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A Bormio la Festa dal 10 gennaio 

E per il 7° anno 
anche «l'Unità» 

va sulla neve 

Le 30.000 prenotazioni confermano il successo 
dell'iniziativa - Divertimenti assicurati 

non solo per i patiti dello sci - Il calendario 
di spettacolo, dibattiti e manifestazioni sportive 

MILANO — Non ci sarà crisi del settimo an
no per la strana coppia Unità-neve. Con tren
tamila prenotazioni infilate nelle tasche del
la giacca a vento, ì comunisti della Valtellina 
potranno Inaugurare felici e contenti la loro 
Festa sulla neve dopodomani, giovedì 10 
gennaio, sicuri che fino alla chiusura, il 20 
del mese, la loro manifestazione avrà il solito 
grande successo. 

Bormio, anno secondo (le precedenti cin
que edizioni si svolsero In Trentino, & Folga-
rla). Come al solito le prenotazioni -«• lo ri
cordiamo, a prezzi convenzionati e Inferiori 
di circa II trenta per cento a quelli normali — 
sono arrivate soprattutto dal Lazio, Emilia 
Romagna e Lombardia; ma la Festa sulla 
Neve confermerà di essere forse la più •na
zional-popolare» di tutte (esclusa quella di 
chiusura) contando anche presenze dal Meri
dione, dalle Isole, da tutte le regioni italiane. 

Si è già detto molto. In occasione delle 
scorse edizioni, sulle ragioni della sempre 
rinnovata vitalità di questa manifestazione 
unica nel suo genere: la validità di una pro
posta di 'turismo complessivo; che assieme 
agli sport della montagna offre un program
ma articolato di spettacoli, divertimenti, di
battiti, Incontri culturali; 11 calmieramene 
del prezzi, che una volta tanto fa felici tanto 
l clienti che risparmiano quanto gli alberga
tori che possono lavorare a pieno ritmo du
rante la stagione morta; la specifica atten
zione dedicata al problemi dell'ambiente al
pino, che permette agli ospiti di sentirsi un 
po'meno 'turisti» e un po'più partecipi della 
vita locale. Resta da aggiungere, quest'anno, 
che la Festa sulla neve piò allungare la sua 
Usta di meriti con un altro, non piccolo punto 
d'onore: quello di avere aperto la strada, già 
l'anno scorso ma massicciamente quest'an

no, ad una serie di feste dell'Unità Invernali 
che hanno 11 doppio obiettivo di estendere la 
stagione delle feste oltre I confini dell'estate e 
di *adattare» sempre meglio la struttura-Fe
sta a situazioni ambientali sempre diverse. 

*La Festa di quest'anno — ha detto Vin
cenzo Clabarri, segretario della Federazione 
di Sondrio, presentando la manifestazione 
alla stampa assieme al segretario regionale 
lombardo Roberto Vitali, al responsabile 
dell'Unità di "Milano Giancarlo Bosetti e a 
Lorenzo Labaléstra della commissione na
zionale Feste dell'Unità — sarà incentrata 
sul temi di pace, democrazia, ambiente e svi
luppo. L'edizione dell'anno scorso ha avuto 
un bilancio estremamente positivo, soprat
tutto per i nuovi rapporti che un partito co
me il nostro (che In atta Valtellina ha meno 
del dieci per cento del voti) ha potuto stabili
re con le forze produttive. La capacità di go
verno del comunisti, che In una zona bianca' 
come la provincia di Sondrio vengono visti 
con molti pregiudizio, ne è uscita rafforzata; 
e anche quest'anno, per esemplo lavorando 
assieme al Comitato promotore del Mondiali 
di sci (che si svolgeranno al primi di febbraio, 
ridr) nell'allestimento di alcune strutture, 
abbiamo segnato nuovi punti a nostro favo-. 
re». ~ • > 

- A proposito dei Mondiali Clabarri ha volu
to precisare («senza nessuna presunzione») 
che la Festa non si sente affatto in concor
renza con la prestigiosa manifestazione 
sportiva, che si svolgerà dieci giorni dopo. «I 
mondiali daranno alla Valtellina prestigio e 
nome internazionale per quanto riguarda la 
pratica dello sci: la Festa, con le sue proposte 
articolate e difformi, per l'economia locale 
avrà invece una funzione ben diversa, quella 
di affrontare tutti i problemi di tenuta del 
mercato turistico e del suo sviluppo». 

GIOVEDÌ 10 GENNAIO 
Ore 18 — Sfilata per le vie cit
tadine e concerto in piazza del 
Kuerc con la Banda di Bormio. 
Ore 21, Palazzo Polifunzionale 
(PP), apertura della Festa con 
Vito Bedogné. segretario del 
PCI di Bormio, e Romano Led-
da, condirettore deH'.Unità.. 
Ore 22, PP, ballo popolare. 
VENERDÌ 11 GENNAIO 
Ore 8.30, gite a Livigno e St. 
Moritz (da oggi tutti i giorni). 
Ore 9, escursione nel Parco del
lo Stelvio (da oggi tutti i gior
ni). Ore 10^0, Bormio 2000, 
slalom gigante. Ore 16, PP, spa
zio musica. Ore 17, Sala Con
gressi (SC) «Basile, una vela tra 
i ghiacciai», con Marco Morosi-
m (proiezione e dibattito). Ore 
19,30 (da oggi tutti i giorni), 
trasmissione autogestita sulla 
Festa, in onda su Televaltelli
na. Ore 20,30. SC, «Lo sport nel
le amministrazioni locali*, con 
Fiorenzo Alfieri, assessore Co
mune Torino, Nedo Canetti, 
responsabile sport del PCI, 
Maurizio Cecconi. assessore 
Comune Venezia, Guido Guidi, 
assessore Regione Umbria, 
Vincenzo Romano del CONI e 
Mario Sconcerti, responsabile 
servìzi sportivi della Repubbli
ca. Ore 21, PP, musica e balli 
con i Marcellos Ferial. 
SABATO 12 GENNAIO 
Ore 10. gara di apertura di fon
do; • Bormio 2000 gara gioco. 
Ore 14 visita alle incisioni ru
pestri d: Grosio. Ore 15, PP, 
pantomime con Stefano Guar
di. Ore 17, SC, «I parchi, con
servazione e sviluppo», con 
Raffaello Misiti, responsabile 
ambiente del PCI, Natale Con
tini, consigliere regionale PCI 
della Lombardia, Luciano Por
cellini, responsabile sezione 
ambiente Regione Lombardia, 
Vittorio Rivolta, assessore al
l'ecologia Regione Lombardia, 
Vittorio Rivolta, Alberto Se-
meraro, consigliere regionale 
PCI. Ore 21. PP, concerto di 
Ivan Graziani. Ore 21, SC. 
film, «Dersu Uzala» di Akira 
Kurosawa. 
DOMENICA 13 GENNAIO 
Ore 10. Santa Caterina, gara sci 
orientamento trofeo Unipol. 
Ore 15, PP, ballo popolare. Ore 
17, SC, «La sinistra dopo il 12 
maggio», Antonio Padellato del 
Corriere della Sera intervista 
Fabio Mussi, della Direzione 
comunista, e Agostino Maria-
netti. della Direzione socialista. 
Ore 21. PP, ballo liscio. Ore 21, 
Sala Pentagono, Renato Gara-

Ecco il 
programma 

delle 
dieci 

giornate 
vaglia intervista Walter Bonat-

LÙNEDl 14 GENNAIO 
Ore 9, visita a una centrale 
idroelettrica delì'AEM. Gtc 10. 
Valdidentro, fondo, staffetta a 
coppie. Ore 10, Bormio 2000, 
slalom gigante. Ore 16,30, PP, 
Quellidigfock presentano •Lu
cìfera», di Claudio Introppido. 
Ore 20,30, SC, «Crisi, sviluppo, 
alternativa», con Silvano An-
driani. prendente CESPE, Pie
ro Borghini, della segreteria re
gionale lombarda PCI, Massi
mo Riva, senatore sinistra indi
pendente. Bruno Trentin, se
greteria nazionale CGIL. Ore 
zi, PP. concerto Rosanna Ruf-
fim. Ore 21, Sondalo, esibizione 

' » artistico e ritmico 
dell'URSS. 

tTEDl 15 GENNAIO 
Ore 10, Valdidentro, fondo, 
Trofeo Cantina di Villa e Bian-
zone, 5 km. Ore 10, Bormio 
2000, trofeo regioni. Ore 14, vi
sita museo etnografico San
t'Antonio Valfurva. Ore 15, PP, 
pomeriggio in cantina. Ore 16, 
PP, animazione. Ore 17, SC, 
•Conoscere il Parco dello Stel
vio». diapositive commentate 
dal direttore del Parco Walter 
Frigo. Ore 20.30. .1 linguaggi 
della pubblicità», con Stefano 
Rodotà. Isabella Milanese e Al
berto Vitali. Ore 21. PP, ballo 
liscio. 
MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 
Ore 10, visita incisioni rupestri 
di Grosio. Ore 11, Santa Cateri
na, slalom gigante. Ore 1 4 3 , 
Bormio, gara di fondo. Ore 16, 
PP, cabaret con la compagnia 
•Lo sberleffo». Ore lf, SC, 
proiezione del film «Preripi-
tombolix»; Michele Serra 
dell'- Unità» intervista i «sassi
sti» Ivan Guerrini e Jacopo Me-
rizzi Ore 20,30. SC, «Movimen
ti, partiti e società*, con Chicco 

Testa presidente Lega Am
biente, Alexander Langer, con
sigliere della lista alternativa 
•Per l'altro Sud Tirolo», Mim
mo Pinto, vicepresidente AR
CI, Raffaella Fioretta, respon
sabile sezione associazionismo 
PCI. Ore 21, PP, musica latino
americana. Ore 21, Bormio, 
Sattinaggio artistico con squa-

redelfURSS. , 
GIOVEDÌ 17 GENNAIO 
Ore 10, Bormio, slalom gigante 
Trofeo Alberghi. Ore 14, visita 
centrale elettrica AEM. Ore 15, 
PP, animazione. Ore 16, PP, 
pomeriggio in latteria a cura 
della Granarolo. Ore 17, SC, 
•Rinnovamento della politica», 
con Gavino Angius della segre
teria PCI, Giovanni Berlinguer 
segretario comunista del Lazio, 
Roberto Vitali segretario co
munista della Lombardia, Lal
la Trupia, responsabile sezione 
femminile del PCI. Ore 20. gara 
notturna di fondo. Ore 20,30, 
SC, «Deltaplano, come le aqui
le», con Giuseppe Tartagni Ore 
21, PP. spazio musica. 
VENERDII8 GENNAIO 
Ore 9,30, gare di fine corso. Ore 
14, visita guidata al centro sto
rico di Bormio. Ore 16, PP, 
spettacolo di burattini. Ore 17, 
SC, «Discesa con la canoa», con 
Luigi GnecchL Ore 2M», SC. 
«Mondiali, tornerà la valanga 
azzurra?*, con Mario Cotefli, 
Arrigo Cattai, Nanni Loy, Re
mo Musumed àeWUnità e 
Giorgio Viglino della Stampa, 
Ore 21, PP. serata vahellinese 
con il coro CAI. Ore 21, Santa 
Caterina, pattinaggio con 
atleti dell'URSS. 
SABATO 19 GENNAIO 
Ore 10. Santa Caterina, gara in
temazionale FISI di fondo, 30 
chilometri. Ore 11,30. Bormio 
2000, dimostrazione degli 
istruttori FISI. Ore 15. PP, spa
zio musica. Ore 15. piazza del 
Kuerc, spettacolo teatrale. Ore 
17, SC, «L'Europa per la pace» 
con Gianni Cervetti, capogrup
po PCI al Parlamento europeo, 
Mario Didò, parlamentare eu
ropeo del PSI, e un rappresen
tante della SPD. Ore 21, PP, 
concerto di Antonello Venditti. 
Ore 21. Sala Pentagono, film 
•The Lucky Star», di Max Fi-
sher. 
DOMENICA 20 GENNAIO 
Ore 10, sfilata con la banda di 
Bormio. Ore 10, PP, coro La 
Bajona di Bormio. Ore 11, PP, 
manifestazione di chiusura con 
Achille Occhetto, della segrete
ria del PCI. Ore 14, PP, pome
riggio musicale 

L'incontro Gromiko-Shultz 
installati In Europa presup
pone forse alcune contropar
tite e certamente II fatto che 
Reagan abbia inserito un so
lo falco (Richard Perle) nella 
delegazione e abbia manife
stato disponibilità a scambi 
nel campo delle nuove tecno
logie antimissili balistici, co
stituisce se non una precisa 
contropartita, almeno uno 
spiraglio per Mosca. Certo è 
Inimmaginabile una ripresa 
immediata del flusso di tec
nologia occidentale avanza
ta verso l'Est, ma è Invece fin 
da ora Ipotizzabile una sia 
pur parziale ripresa del flus
si commerciali Est-OVest, e 
comunque II miglioramento 
del rapporti e ti ristabilimen
to di un minimo di fiducia 
reciproca costituiscono la 
condizione necessaria per 
sviluppi In questa direzione. 

Tutto questo non appare 
comunque sufficiente a de
celerare e tanto meno a bloc

care la sperimentazione e lo 
schieramento di nuove armi: 
In particolare la sperimenta
zione delle nuove «armi stel
lari» e lo schieramento del 
Crulse e del Pershing 2. Ma 
del resto non è mai stato cosi 
neppure in passato. Se è vero 
Infatti che ad ogni acutizza
zione del rapporti Est-Ovest 
ha corrisposto una accelera
zione della corsa agli arma
menti, non è vero il contra
rlo: anche negli anni della 
distensione la corsa al riar
mo è andata avanti. E le dif
ficoltà di oggi hanno appun
to radici in quegli anni. Armi 
come l Crulse e gli SS-20 por
tano, a questo proposito, una 
data di nascita inequivocabi
le. 

Al di là del cauto ottimi
smo diffusosi oggi qui a Gi
nevra, sullo sfondo dei collo
qui pesa una doppia minac
cia: da un lato la Incontrolla
bilità delle nuove armi già 

schierate e dall'altro la radi
cale differenza di approccio 
alla questione della deter
renza nelle condizioni create 
dagli sviluppi della tecnolo
gia. Risolvere questi proble
mi è arduo e, nella migliore 
delle Ipotesi, richiederà tem
pi molto lunghi. I colloqui 
ginevrini possono solo crea
re migliori condizioni nel cli
ma Internazionale. È questo 
— niente di più, niente di 
meno — quello che ci si at
tende. Ma realizzarlo sareb
be una vera e propria inver
sione di tendenza. 

Guido Bimbi 
* • • 

WASHINGTON — Il presi
dente americano • Ronald 
Reagan terrà domani notte 
una conferenza stampa per 
commentare l risultati di Gi
nevra. Sempre domani, a 
Bruxelles, gli USA informe

ranno gli alleati europei del
la NATO. Intanto, alcuni 
settori americani non legati 
all'amministrazione dimo
strano pessimismo. È il caso 
dell'ex segretario di Stato 
Henry Klsslnger, che ha di
chiarato di non prevedere 
«che emerga nulla di sostan
ziale» dall'incontro, ma che 
sarà comunque «un conside
revole successo» 11 giungere 
anche soltanto ad un accor
do procedurale fra i due in
terlocutori. 

In Europa, nel primi com
menti degli ambienti politi
ci, sulle speranze della vigl
ila sembra ora prevalere la 
cautela. «Il processo rischia 
di essere lungo e difficile», 
afferma un comunicato di
ramato ieri dal ministero de
gli Esteri francese, 11 quale 
ricorda, significatamele, 
che «la Francia ha presenta
to nel giugno scorso alla con
ferenza di Ginevra proposte 
in vista della limitazione de

gli armamenti nello spazio*. 
Anche 11 ministro della Dife
sa Charles Hernu ha dichia
rato, commentando 1 collo
qui, che la Francia «resta fe
dele alla pace nello spazio». 

Il premier belga Wilfrid 
Martens ha detto che «11 Bel
gio considererà 11 risultato 
positivo» se da Ginevra sca
turirà un calendario per il ri
lancio del negoziati nucleari. 
È dallo stato delle trattative 
su queste armi che 11 governo 
di Bruxelles fa dipendere la 
sua decisione sulla installa
zione del Crulse In territorio 
belga. 

«Speranze ed attese — af
ferma dal canto suo "l'Os
servatore Romano" — pro
manano dal nuovo dialogo». 
Americani e sovietici, conti
nua l'organo vaticano, «han
no dato prova di buona vo
lontà nel voler riprendere le 
trattative interrotte da Mo
sca un anno fa». La radio va
ticana da parte sua auspica 

che 1*85 passi alla storia co
me «l'anno della fine della 
grande paura». 

Nessun commento ufficia
le a Mosca, dove l'Agenzia 
Tass ha definito ieri le ricer
che americane sulle armi 
stellari come «il programma 
più pericoloso» dal tempo 
della seconda guerra mon
diale. -

In Polonia, il quotidiano 
•Zycle Warszawy» prevede 
che «le buone notizie da Gi
nevra non arriveranno subi
to»; con altrettanta cautela, 
l'organo del POUP «Trybuna 
Ludu» scrive che «va posto 
l'accento sulla parola collo- ' 
qui» e che «non è affatto sicu
ro che questi colloqui condu
cano a negoziati». 

Nella RDT, infine, il presi
dente del consiglio di Stato 
Erich Honecker ha sottoli
neato l'Importanza che i col
loqui di Ginevra comincino 
«seriamente e su basi sostan
ziali». 

incontri di Ginevra. In terzo 
luogo dalle contraddittorie 
spiegazioni e giustificazioni 
addotte per sostenere l'effi
cacia e la produttività della 
posizione negoziale statuni
tense. In questi giorni l'os
servatore straniero è colpito 
da un dato: mentre Reagan 
ha sciolto d'autorità il di
lemma tra falchi e colombe 
sul tema delle armi spaziali, 
la discussione diplomatico-
militare continua a dilagare 
sui giornali e sulle riviste. 
Insomma, mentre a Ginevra 
la delegazione americana si 
presenta senza incrinature, 
grazie al mandato fiduciario 
che il segretario di stato 
George Shultz ha ricevuto 
dal presidente, da un capo 
all'altro degli Stati Uniti si 
continua a discutere e a 
esprimere obiezioni e per
plessità sul merito della que
stione. Nessun dubbio, Inve
ce, sulla procedura. Tutti ri
tengono che Shultz dovesse 
incontrare Gromiko, senza 
farsi però troppe illusioni dal 
momento che la materia del 
disarmo è spinosa. Dal ritor
no dell'URSS al tavolo del 
negoziato si ricava la spe
ranza che Gromiko sia arri
vato a Ginevra avendo in tà- ' 
sca, al minimo, un invito per 
un viaggio di Shultz a Mo
sca, entro qualche mese. 

Cerchiamo ora di fare il 
punto sul travaglio che il 
vertice americano ha vissuto 
In queste settimane che han
no preceduto i colloqui tra le 
due massime diplomazie. ' 

1) George Shultz, all'ini
zio, era favorevole ad una 
posizione flessibile sulla 

II 

L'America fra 
speranze e d 
questione delle armi antl-
missllistlche. Era convinto 
che gli USA, ad un certo 
punto, dovessero fare con
cessioni sugli esperimenti 
delle nuove armi come con
tropartita delle eventuali ri
duzioni dei missili a lungo e 
a medio raggio sovietici. 
Questa ipotesi e stata dura

mente contrastata dal Pen
tagono. Il contrasto è stato 
risolto da Reagan che ha de
ciso di rifiutare ogni conces-

Cominciano oggi i colloqui 
commerciali tra USA e URSS 

sione sulle guerre stellari al 
sovietici e, in pari tempo, di 
attribuire pieni poteri a 
Shultz nella trattativa con 
Gromiko, scartando l'idea, 
affacciata in un primo tem
po, di nominare un negozia
tore speciale. Shultz è dun
que arrivato a Ginevra con la 
massima autorità (e accom
pagnato, come aveva chie
sto, da Paul Nltze) ma per so
stenere una linea dura che 
non era originariamente la 

WASHINGTON — Una delegazione americana capeg
giata dal sottosegretario al commercio Lionel Olmer sa
rà impeganta da oggi al 10 gennaio in una serie di nego
ziati a Mosca alla ricerca di strade per espandere i rap
porti economici USA-URSS. A quanto ha precisato il 
portavóce del dipartimento di Stato Alan Romberg, la 
delegazione avrà incontri con la controparte sovietica 
nel quadro di un accordo di cooperazione economica, 
industriale e tecnica a lungo termine tra i due paesi. 
Obiettivo: «Discutere la situazione attuale del commercio 
USA-URSS, esaminare gli ostacoli all'espansione, cerca
re di identificare le aree dove entrambe le parti ritengono 
che sia di reciproco interesse un aumento del commerci». 
L'ultimo incontro USA-URSS ad aitò livello nei quadro 
dell'accordo di cooperazione economica risale al 1978, un 
anno prima dell'intervento sovietico in Afghanistan. 

sua. 
2) Sullo sfondo dello scon

tro tra'Shultz e Weinberger 
sono affiorate, a livelli infe
riori, differenze che mettono 
in forse la volontà america
na di negoziare seriamente. 
Ad esemplo, Kenneth Adel-
man, direttore dell'agenzia 
per il controllo delle armi, ha 
messo in dubbio pubblica
mente l'utilità di accordi for
mali sul disarmo. A sua vol
ta, Richard Perle, uno dei 
sottosegretari alla difesa, è 
andato dicendo che il tratta
to SALT 2, cui pure Reagan 
si richiama, non serve ad al
cuno scopo utile. 

3) Il fatto più preoccupan
te è però la «filosofia» reaga-
nlana in tema di guerre stel
lari e, più in generale, in te
ma di rapporti con l'URSS. 
Qui le contraddizioni diven
tano clamorose. Da una par
te il presidente sostiene che 
intende trattare con Mosca, 
ma da posizioni di forza (e, di 
conseguenza, punta sugli 
MX e sulle armi stellari) 
d'altra parte, però, lo stesso 
Reagan parla degli MX co
me di una moneta di scam
bio e sostiene di essere pron
to a mettere i sovietici a par
te delle ~ tecnologia delle 
guerre stellari. Il consigliere 

gir la sicurezza nazionale 
obert McFarlane, che è il 

numero due al negoziato gi
nevrino, ha dichiarato che 
con i sovietici si può trattare 
anche sulle nuove armi spa
ziali. Ma subito dopo Caspar 
Weinberger Io ha smentito, 
forte dell'autorità presiden-
slalé. 

4) Il punto più debole della 
linea americana è l'idea che 
sia possibile combinare la 

strategia del deterrente con 
quella del nuovo sistema. Ma 
questo, come si sa, ha lo sco
po di rendere Invulnerabile 
chi lo possiede e di disarma
re chi ne è privo. Cade quindi 
il pilastro stesso della deter
renza, cioè di quell'equilibrio 
che ha garantito la pace tra i 
due colossi proprio in forza 
del fatto che ognuno sa che 
se colpisce l'altro sarebbe Ir
rimediabilmente colpito a 
sua volta. 

5) In questo dibattito sulle 
nefaste conseguenze diplo
matiche e militari delle 
guerre stellari, dibattito che 
ha coinvolto scienziati, tec
nici, militari e personalità 
come Kennan e Mcnamara, 
si è inserito ieri uno studio 
compiuto da scienziati sovie
tici e reso noto in America 
dal «Washington Post». Il do
cumento consta di 42 pagine 
ed era apparso, in estratti, su 
una rivista specializzata so
vietica. Il corrispondete da 
Mosca del quotidiano ameri
cano è poi risalito alla fonte e 
ne ha ottenuto una copia In
tegrale. Le conclusioni cui 
arrivano gli scienziati sovie
tici sono analoghe a quelle 
cui erano pervenuti i loro 
colleghi americani. Il costo 
del nuovo sistema tocche
rebbe i duemila miliardi di 
dollari (sette volte l'intero bi
lancio attuale del Pentagono 
per un anno). L'ipotesi di uno 
scudo che garantisca in mo
do assoluto l'impenetrabilità 
del territorio americano è 
giudicata «illusoria». U nuo
vo sistema d'armi avrebbe 
un effetto «altamente desta
bilizzante» perché aumente
rebbe le probabilità di una 
«guerra nucleare preventi-

genza; e la migliore inte
grazione fra centro e pe
riferia, che sul piano so 
ciale ed urbanistico costi
tuisce uno dei maggiori 
successi delle ammini
strazioni democratiche, 
ha attenuato le sofferen
ze e gli squilibri. 

Le sofferenze: attenua
te in qualche caso, m a in
gigantite in molte zone 
aTtalia. in particolare nel 
Sud. Ciò che più colpisce, 

Molte 
eccezioni 
in tutti i momenti in cui 
eventi naturali diventano 
per imprevidenza cala
mità sociali, è che essi 
evidenziano e accrescono 
le ingiustizie fra gli. uo

mini. Queste ingiustizie 
vengono oscurate e perfi
no negate, in condizioni 
normali. Solo due setti
mane fa avevamo sentito 
gli inni ai progressi eco

nomici realizzati, e ì giu
dizi accusatori sul consu
mismo natalizio degli ita
liani: tutti uguali, avesse
ro comperato due panet
toni o due casse di cavia
le. Adesso appare chiaro 
che vi sono popolazioni 
isolate, comunità strette 
dal gelo, abitazioni im
proprie esposte alle in
temperie, ie perfino qual
che caso di morti asside

rati. Queste ingiustizie 
devono essere sanate: 
non solo quelle che emer
gono dal bianco manto di 
neve che copre l'Italia, 
m a anche quelle, più dif
fuse, che vanno crescen
do in ogni campo e che 
non vengono ancora né 
conosciute né contrasta
te a sufficienza. 

Giovanni Berlinguer 

ha fatto saltare*anche delle 
traversine. Il tutto è stato 
scoperto ieri, attorno alle 11, 
da un agente della polizia 
ferroviaria nel quadro delle 
normali operazioni di vigi
lanza per la prevenzione de
gli attentati ai treni dopo la 
strage del rapido Napoli-Mi
lano. n ministero dei Tra
sporti ha anche reso noto 
che subito dopo il nullaosta 
dell'autorità giudiziaria — 
si presume la Procura della 
Repubblica di Palmi — la li
nea è stata prontamente ri
pristinata e il traffico — che 
per alcune ore si è svolto su 
un binario unico — è torna
ta normale-

Quello che di preciso è av
venuto tra Palmi e Gioia 
Tauro non si è potuto però 
sapere. Si sa solo per certo 
che dalle 11,30 alle 13,30 di 
ieri mattina, il traffico fer
roviario sul binario dispari 
— che porta cioè dal nord al 
sud —- non era normale che 
tutto era dirottato sul bina
rio «pari». Causa del tutto 
era, appunto, un danneg-

Allarme 
in Calabria 
giamento del binario nei 
pressi di Gioia Tauro. La 
conferma che si è trattato di 
un -ordigno l'ha data, come 
detto, il ministero anche se 
ieri sera una dichiarazione 
— abbastanza cauta e mlni-
mlzzatrice, in contrasto 
dunque con quella del mini
stero dei Trasporti — è stata 
diffusa dal responsabile del 
compartimento della polizia 
ferroviaria di Reggio Cala
bria. U colonnello Giunta, 
della polfer, ha infatti invi
tato alla cautela prima di 
parlare di attentato. Secon
do il responsabile della poli
zia ferroviaria il personale 
della polfer è stato avvertito 
da un manovale che aveva 
notato due traversine fran
tumate ad un chilometro 
circa da Gioia Tauro, in di

rezione di Vibo Valentia. «I 
binari erano intatti», ha det
to ancora il colonnello 
Giunta. Sul posto si sono in 
ogni caso recati gli uomini 
della «scientifica» e della 
Questura di Reggio Cala
bria per verificare l'esisten
za di tracce di esplosivo ma 
— sempre secondo il re
sponsabile della polfer reg
gina che ha parlato con l'a
genzia ANSA — non è stato 
rilevato niente, nessuna 
traccia. In ogni caso le inda
gini sono aperte, si stanno 
interrogando anche tutte le 
persone che abitano vicino 
al luogo per sapere se qual
cuno ha sentito qualcosa. 
Non si sa neanche in quale 
momento preciso sia avve
nuto il danneggiamento an
che se risalta subito un'evi

dente contraddizione fra il 
tenore del comunicato del 
ministero, che parla di «or
digno di limitata potenza» e 
le affermazioni del respon
sabile polfer secondo il qua
le non sono state ritrovate 
nemmeno tracce di esplo
sione. n colonnella Giunta 
ha chiuso la sua dichiara
zione all'ANSA con queste 
parole: «Ho comunque chie
sto l'intervento di un artifi
ciere perché faccia tutti i 
controlli e mi dica cosa può 
essere accaduto. Prima di 

eirlare di attentati però ro
ndiamo completare tutti 

Sii accertamenti». La pru-
enza dell'ufficiale di poli

zia — che contrasta chiara
mente, lo - ripetiamo, con 
l'assoluta certezza del co
municato ministeriale — 
non ha però rallentato le in
dagini sul misterioso episo
dio che, alla luce dell'orribi
le strage dell'antivigìlia di 
Natale, si carica di sinistri 
significati. Del caso si è oc
cupato ieri sera anche il pre
fetto di Reggio Neri. 

n tratto ferroviario attor
no a Gioia Tauro non è nuo
vo, del resto, ad attentali e a 
provocazioni in grande stile 
delle centrali terroristiche 
messe in atto —'guarda ca
so — proprio in alcuni mo
menti «caldi» della vita del 
Paese. Prima nel 1970, subi
to dopo la strage di piazza 
Fontana e poi quando i 
•boia chi molla» mettevano 
a ferro e fuoco Reggio, ci fu 
infatti un ripetersi di atten
tati dinamitardi. L'ultimo, 
nel 1972, nella ormai famo
sa «notte dei fuochi» quando 
i convogli speciali delle Fer
rovie portavano a Reggio I 
lavoratori del nord ed i me
talmeccanici per la prima 
grande risposta popolare e 
di massa organizzata dal 
sindacato a Reggio Calabria 
nel periodo della rivolta. 
Ora pare si debba parlare 
nuovamente di attentati e di 
bombe sui binari anche in 

, Calabria. 

FSppo Veltri 

giicysi sa soltanto che in essa si 
chiede a Craxi un netto pro
nunciamento del govemo_». Il 
giallo della lettera dunque è un 
giallo persino per i repubblica-
ni. Cosa ha scritto davvero 
Spadolini? Forse ha chiesto il 
segreto di Stato su una parte 
della documentazione che Cra
ni sì prepara ad inviare al Par
lamento? Forse questo è il mo
tivo per il quale un passo di 
Craxi. che negli ambienti di Pa
lazzo Chigi era atteso per ieri, è 
stato rinviato di 24 ore? 

Comunque il Parlamento sa
rà investito della questione. È 
già depositata una interroga
zione comunista, firmata da 
Luciano Barca (depositata pri
ma ancora della famosa intervi
sta di Formica), se ne annun
ciano di altri gruppi. Ieri il mi
nistro Mammì ha detto ai gior
nalisti che il dibattito in Parla
mento è inevitabile, e che esso 

Servizi 
segreti 
necessariamente dovrà investi
re — come del resto hanno 
chiesto anche i liberali — i pro
blemi generali di politica este
ra. 

Di questi appunto si occupa 
Tortorella nell'artìcolo scrìtto 
per «Rinascita». «Il problema — 
afferma — è quello più com
plessivo dei rapporti del nostro 
Paese coi partner e, in primo 
luogo, con il principale dì essi, 
gli Stati Uniti d'America. Il ri
spetto di questi patti non deve 
significare sottomissione. Ma è 
proprio questa linea che è stata 
e che viene praticata, fi avvi
lente il pellegrinaggio a Wa

shington dei diluenti del go
verno e dei partiti di governo— 
questo costume di mendicare 
benevolenza e riconoscimenti 
in una gara penosa a chi sarà fl 
primo nel cuore del monarca ~ 
Ciò che deve indignare è fl dan
no che deriva all'Italia da una 
linea che, ponendo meschini 
calcoli di partito (e persino per
sonali) al di sopra dell'interesse 
nazionale, getta e mantiene il 
Paese in una condizione di an
cella...*. Ma davvero, si chiede 
Tortorella, n pensa che il «po
tere contrattuale dell'Italia aia 
cosi inesistente da dovei* essa 
necenarìamente recitar» una 

parte tanto'miseranda?». No, 
risponde, l'Italia «ha un suo pe
so da far valeere, una proposta 
da avanzare, un ruolo da eserci
tare». Tortorella si riferisce so
prattutto ai problemi degli ar
mamenti, e ricorda cose sia 
•doloroso dover constatare» che 
un governo conservatore come 
queUo detta Thatcber sia l'uni
co che ti è mosso su un proble
ma di vitale importanza per P 
Europa osine quello dette guer
re stellari. Infine si occupa del 
problema specifico dei servìzi 
segreti («Il nostro Paese è di
ventato terreno riservato di do
minio per i più potenti servizi 
segreti stranieri, che interven
gono a loro piacimento» una 
concezione subalterna dei rap
porti uteirumonalì vincola a 
tega 1* mani ai governanti ita
liani»). Tortoteli». parla quindi 
dei misteriosi rapporti Sentovi-

to-Pazienza («Non si sa ehi dei 
due dirigesse l'altro») e del 
do come il faccendiere 
autorevolezza presso i nostri 
servizi segreti (sbrigando dei 
servizi elettorali in America e 
guadagnandosi la benevolenza 
dell'amministrazione Reagan), 
e conclude: «Non sappiamo se 
ci sono le prove, oltre a quelle 
che già si conoscono, di intesa 
pattuite per la subalternità dei 
nostri servizi. Ma la cosa è fran
camente risibile, poiché non si 
tratta certo, qui, di carte bolla
te, registrate dal notaio^ 

In margine alla giornata po
litica va registrata, su tutt'altro 
argomento, una presa di posi
zione del vicepresidente del 
Consiglio, Forlani, eh* — s po
tando in pieno le tesi socialiste 
— chiede l'abolinone del voto 
segreto in Parlamento. 

Pitro Stnsootttl 

va». L'idea reaganlana che le 
guerre stellari salverebbero 
l'umanità dal pericolo di es
sere distrutta dai missili nu
cleari è definita «uno del più 
grandi inganni della nostra 
epoca». Una parte del rap
porto parla delle possibili 
contromisure sovietiche: 
missili balistici capaci di di
struggere stazioni militari In 
orbita, mine spaziali, satelli
ti armati di missili ed altre 
armi, stazioni terrestri capa
ci di lanciare raggi laser e 
tutto ciò costerebbe appena 
l'uno o 11 due per cento del 
sistema delle guerre stellari. 
Il gruppo di lavoro che ha 
elaborato questo testo era di
retto da R.Z- Sagdeyev, di
rettore dell'istituto per le ri
cerche spaziali. Ne facevano 
parte, tra gli altri, A.A. Ko-
koshkin (vice direttore dell'i
stituto sugli Stati Uniti) e al
cuni esperti di questioni 
americane (V.I. Scevcenko, 
V.G. Rodln, S.N. Rodlonov, 
R.R. Nazlrov e O.F. Prilu-
tsky). 

Aniello Coppola 

Vn anno fa moriva il compagno 
L A M B E R T O CAVALLIN 

Ne ricordiamo con rimpianto la pro
fonda umanità, l'instancabile impe-
fno politico e l'insostituibile contri-

uto che dette alla costruzione di 
una nuova psichiatria a Genova. Sot
toscriviamo per l'Unità 550.000 lire 
— Adriana Antolini 
— Paolo Bonixzoni 
— Natale Calderaro 
— Luigi Ferrannini 
— Roberto Gbirardelli 
— Nicoletta Goldschmit 
— Gian Paolo Guelfi 
— Vito Guidi 
— Pierrro Ionia 
— Adriano Parodi 
— Antonio Siavich 
Genova, 8 gennaio 1985 

Nel primo anniversario della •com
parsa del compagno 
GIUSEPPE ARMIROTTI 

tirriay" di Campomorone, i comuni
sti della sezione di Isoverde e di 
Campomorone Io ricordano con af
fetto e sottoscrivono 400.000 per l'U
nità. 
Genova, 8 gennaio 1985 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
della compagna 
AGOSTINA BARACCHINO 
il figlio nel ricordarla con affetto 
sottoscrive 50.000 lire per l'Uniti. 
Genova, 8 gennaio 1985 

Direttore 
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Condirettore 
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Direttore responsabile 
Giuseppe F. Menitele 
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